Azione Cattolica dei Ragazzi – Diocesi di Nola

UN UOMO USCÌ A SEMINARE
Canto iniziale: Ti ringraziamo

Rit: Veniamo da te, o Signore,
con il cuore pieno di gioia
ed insieme vogliamo ringraziarti.

Per i giorni che ci doni,
Ti ringraziamo,
per i frutti della terra,
Ti ringraziamo,
per il lavoro, per le gioie della vita,
Ti ringraziamo.

Rit: Veniamo da te, o Signore…
Per le tue parole,
Ti ringraziamo,
perchè ci hai dato la tua vita,
Ti ringraziamo,
e per la Chiesa, che tutti ci unisce,
Ti ringraziamo.

Rit: Veniamo da te, o Signore…
Saluto di chi presiede la liturgia

dal Salmo 1

1L. Saggio quell’uomo che non insegue i miti del successo, che non è attratto dalla facile ricchezza, che non cerca solo onori e piaceri. Veramente saggio quell’uomo che crede nella giustizia e nel bene, che si lascia guidare dalla Parola di Dio e la rende suo cibo quotidiano.

T. Sarà come albero rigoglioso, che affonda le sue radici nel terreno fertile dei valori ed è irrigato dall’acqua viva della fede. La sua coscienza sarà serena; le sue parole sagge e credibili; le sue scelte stabili e costruttive, la sua vita piena di soddisfazioni.

2L. Sciocco quell’uomo che ha fiducia solo in se stesso, che vende l’anima al successo, ai soldi, al piacere, che non coltiva i valori morali e non vive di speranza in un futuro migliore.

T. Sarà come foglia secca, fatta turbinare dal vento degli interessi. Non saprà resistere nei tempi della prova; si scoprirà vuoto di coraggio e di forza. Abbandonato dagli amici di comodo, sarà come un bimbo pieno di paura.

3L. È il Signore la forza dell’uomo saggio e insieme la sua meta e il suo premio.

T. La rovina dell’uomo sciocco è il credere solo in se stesso, nella sua intelligenza, nella sua forza.

Canto al Vangelo 

Lode a te, o Cristo, Re di eterna gloria!

Beati coloro che custodiscono la parola di Dio
con cuore integro e buono e producono frutto con perseveranza.
Lode a te, o Cristo, Re di eterna gloria!

Dal Vangelo secondo Luca 








8, 4-15 

4Poiché una grande folla si radunava e accorreva a lui gente da ogni città, Gesù disse con una parabola: 5"Il seminatore uscì a seminare il suo seme. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada e fu calpestata, e gli uccelli del cielo la mangiarono. 6Un'altra parte cadde sulla pietra e, appena germogliata, seccò per mancanza di umidità. 7Un'altra parte cadde in mezzo ai rovi e i rovi, cresciuti insieme con essa, la soffocarono. 8Un'altra parte cadde sul terreno buono, germogliò e fruttò cento volte tanto". Detto questo, esclamò: "Chi ha orecchi per ascoltare, ascolti!". 9I suoi discepoli lo interrogavano sul significato della parabola. 10Ed egli disse: "A voi è dato conoscere i misteri del regno di Dio, ma agli altri solo con parabole, affinché vedendo non vedano e ascoltando non comprendano. 11Il significato della parabola è questo: il seme è la parola di Dio. 12I semi caduti lungo la strada sono coloro che l'hanno ascoltata, ma poi viene il diavolo e porta via la Parola dal loro cuore, perché non avvenga che, credendo, siano salvati. 13Quelli sulla pietra sono coloro che, quando ascoltano, ricevono la Parola con gioia, ma non hanno radici; credono per un certo tempo, ma nel tempo della prova vengono meno. 14Quello caduto in mezzo ai rovi sono coloro che, dopo aver ascoltato, strada facendo si lasciano soffocare da preoccupazioni, ricchezze e piaceri della vita e non giungono a maturazione. 15Quello sul terreno buono sono coloro che, dopo aver ascoltato la Parola con cuore integro e buono, la custodiscono e producono frutto con perseveranza.

Riflessione di chi presiede

Silenzio

Richiesta di perdono

P. Alle invocazioni rispondiamo: Signore, trasforma il nostro cuore!

1L. Signore, tu semini con generosità la tua Parola in noi, ma spesso noi non l’accogliamo. Il nostro cuore è duro come l’asfalto della strada: è per questo che non sentiamo la tua voce.

2L. Signore, molte volte il seme della tua Parola non trova spazio dentro di noi perché siamo troppo occupati a far spazio a tante altre cose e così viviamo in modo superficiale molte esperienze della nostra vita.

3L. Signore, tante volte abbiamo ascoltato la tua Parola con gioia e abbiamo pensato di seguirti. Ma, distratti dalle preoccupazioni di tutti i giorni, dai piaceri e dalle mode, non le abbiamo permesso di mettere radici nelle nostre giovani esistenze.

T. Consentici, o Signore, di far sì che nel nostro cuore metta radici profonde il seme della tua Parola: fa che esso la trasformi, lo cambi, lo renda nuovo e capace di dare frutti. Amen! 

I piccoli seminatori…….

Un giorno una maestra diede un compito ai suoi alunni e disse loro: ”Ragazzi per comprendere il complicato lavoro dei contadini dovrete cercare di far fruttare questo seme che darò a ciascuno di voi”…tutti i ragazzi restarono stupiti dal compito ma ne furono anche entusiasti. Tutti allora, armati del proprio seme, si misero a lavoro appena tornati a casa. Alcuni dalla fretta di vedere sbocciare qualche fogliolina presero il primo terreno che trovarono in un vaso, senza rendersi conto che vi erano troppe pietre…altri invece seminarono nel giardino di casa, tra l’erbaccia, pur di assolvere al compito dell’insegnante. Ma ci furono alcuni che scelsero con cura il terreno, lo riposero in un vasetto, scavarono un solco per il seme e poi lo innaffiarono. Questi ebbero cura di controllare ogni giorno lo stato del seme coltivato. Dopo circa  un mese i semi dei primi morirono perché le pietre ne impedirono il nutrimento, quelli dei secondi rimasero incastrati tra le erbacce e solo gli ultimi ottennero frutti! Tornati a scuola con il proprio vaso, quelli che non riuscirono a far germogliare il seme accusarono la maestra di aver dato loro semi diversi ma la maestra rispose: ‹Bambini io ho dato a ciascuno di voi lo stesso seme, la stessa opportunità ma voi l’avete sfruttata in modi diversi ottenendo risultati diversi…solo chi ha avuto attenzione, rispetto, cura del seme l’ha fatto fruttare, gli altri presi dalla fretta, dalla superficialità, dalla pigrizia non hanno ottenuto risultato alcuno›. I bambini allora capirono che il lavoro del contadino è impegnativo e solo chi ci crede e si impegna realmente riesce ad ottenere frutti!!

Gesto

I ragazzi ricevono un sacchetto con dei semi da piantare nella terra, con l’impegno a farli crescere avendone cura ed attenzione.
Preghiera insieme

Signore Gesù,

tu semini con abbondanza la tua Parola

dentro e attorno a noi.

Oggi abbiamo capito che senza di essa

La nostra vita è arida e senza senso.

Ti preghiamo:

dissoda i nostri terreni,

estirpa le spine delle passioni,

getta lontano le pietre che ci impediscono di farti spazio nel nostro cuore.

Solo così, Signore, potremo portare frutto,

molto frutto, così come Tu vuoi. Amen!

Benedizione 

Canto finale: Questa è la mia fede

Rit: Questa è la mia fede proclamarti mio Re
unico Dio, grande Signore
questa è la speranza so che risorgerò
e in Te dimorerò (2 volte).
Canterò la gioia di esser figlio canterò
che tu non abbandoni non tradisci mai
canti sempre la tua grazia in Te dimorerò
per adorarti per servirti in verità mio Re.
Rit: Questa è la mia fede proclamarti…(2 volte)
Canterò che solo Tu sei vivo e verità
tu sei salvezza Tu sei vera libertà
io porrò la mia fiducia in Te che sei la via
camminerò nella tua santa volontà mio Re.
Rit: Questa è la mia fede proclamarti…(2 volte) 


